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La ricerca si è svolta attraverso la somministrazione di un questionario ad un campione di lavoratori immigrati, occupati nei settori edile, estrattivo e metalmeccanico. 

Parallelamente all’indagine sui lavoratori, i temi analizzati sono stati approfonditi attraverso la conduzione di interviste in profondità con testimoni qualificati della realtà in esame.

La ricerca ha posto in rilievo l'esistenza di diverse tipologie di lavoratori immigrati, in particolare:

a) Lavoratori stabilizzati, informati, con buona conoscenza della lingua italiana, ben inseriti nell'ambiente di lavoro, attenti e sensibili sul piano della sicurezza lavorativa. 

b) Lavoratori presenti da poco tempo, pertanto con alcune difficoltà sul piano linguistico, ma motivati e facilitati nell'inserimento lavorativo da una certa preparazione professionale (anche se non sempre adeguata).

c) Una componente più ristretta, ma altamente significativa, di persone con difficoltà sul piano comunicativo e relazionale, che vivono una situazione complessivamente precaria e problematica e rivelano flessibilità sia nell'occupazione sia sul piano della sicurezza e della prevenzione del rischio. 

Ferme restando le variabili di rischio che possono colpire maggiormente e soprattutto nelle fasi di avvio lavorativo tutti i lavoratori immigrati in quanto stranieri (a cominciare dalla lingua per arrivare alla mancanza di una cultura della sicurezza nei paesi di origine), la terza categoria di lavoratori (lettera c) è quella che più frequentemente viene a svolgere la propria attività in maniera discontinua - cambiando spesso luogo di lavoro, inserendosi soprattutto nelle piccole imprese, talvolta meno organizzate sia sul piano produttivo sia su quello formativo - e pertanto in situazioni rischiose.

Il fattore della discontinuità/precarietà occupazionale appare più diffuso nel settore dell'edilizia e riguarda in particolare i lavoratori stranieri, legandosi ad una più generale condizione di immigrato. Per la particolare connotazione che viene ad assumere, tale fattore risulta ad alta criticità per la sicurezza sul lavoro, innesca e trascina altri elementi critici e gioca un ruolo importante negli atteggiamenti, nei comportamenti e nelle motivazioni dei lavoratori stessi. 

